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Una carriera, quella di 
Alessandro Costanzo, 

iniziata un po’ per gioco, un 
po’ per caso. Da giovanissimo 
calciatore promettente, fino a 
vestire la maglia di una so-
cietà professionistica , prima 
dell’arrivo a Orvieto e della 
frequentazione con il futu-
ro suocero e arbitro, il com-
pianto Sergio Menichetti, che 
lo pungola, nel modo giusto, 
convincendolo a provare il 
nuovo percorso sportivo.
Un pressing che, alla luce 
dei risultati, culminati con la 
promozione al ruolo di “as-
sistente internazionale” si ri-
velerà vincente: “Non finirò 
mai di ringraziarlo – afferma 
testualmente – accomunan-
do nella gratitudine Marcello 
Meffi, mio grandissimo amico 
e mentore, la sezione arbitri di 
Orvieto, oltre mia moglie per 
aver sempre assecondato le 
mie scelte e avermi dato forza 
nei momenti di difficoltà”.

Lungo il percorso che, in po-
chi anni, lo ha portato ai ver-
tici, c’ha messo parecchio del 
suo:” Ho iniziato con un po’ di 
ritardo, avendo già 24 anni, 
ma confesso di aver perce-
pito, da subito, di aver fatto 
la scelta giusta, aiutato dalle 
precedente esperienza cal-
cistica”. S’impossessa subito 
del personaggio, ne condivide 
lo spirito di servizio, accetta i 
sacrifici, individua le opportu-
nità che potrebbero concretiz-
zarsi, base indispensabile per 
conseguire gli obiettivi con i 
quali costruire una carriera. 
Da buon autista, conduce au-
tobus alzandosi ogni giorno 
alle cinque per aver modo di 
abbinare le due attività, lavo-
ra per cadenzare le fermate 
ed essere, in orario, al capo-
linea.

Due anni con il fischietto sui 
campi dell’Umbri , che anti-
cipano il passaggio, piuttosto 

casuale, sulla linea 
dell’out: “Da arbi-
tro, avevo già per-
cepito la ristrettezza 
degli spazi per il 
salto di categoria. 
Fu così che, una do-
menica accettai la 
proposta dell’amico 
Marcello, di sosti-
tuire un collega nel 
ruolo di assisten-
te. A fine partita, 
l ’ incoraggiamento 
dell’organo tecnico, 
si rivelò decisivo”. 
Da quella prima 
volta sono trascorsi 
nove anni, ai quali 
aggiungere le quat-
tro stagioni da arbi-
tro.

La scalata, verso 
l’Europa e il mondo 
è stata molto veloce, 
da percorso netto e 
per questo eccezio-
nale. Prima della 
serie A, due anni 
in B, altrettanti in 
lega Pro, oltre a tre 
campionati di serie D. Fino a 
poco tempo fa era normale in-
contrarlo in allenamento sulle 
strade del suburbio. Adesso, 
grazie al personal trainer fe-
derale, tutto è più professio-
nale. Perché la domenica sono 
tanti gli occhi pronti a giudica-
re:” La valutazione del nostro 
operato è settimanale, affida-
ta ad un osservatore federale 
e alla visione delle immagini 
che condizionano la successi-
va designazione”. Da spetta-
tori, comodamente seduti, è 
abitudine consolidata sparare 
sentenze, forti delle svariate 
immagini proposte dalle mo-
derne tecnologie. Per chi vive 
la partita dal campo è un po’ 
diverso: “ Il nostro lavoro, ol-
tre i novanta minuti canonici e 
ad una incessante concentra-
zione, comprende il pre ed il 
post partita. Avuta la designa-

zione, ci adoperiamo per fare 
squadra, riunendo tutta la 
<sestina> (arbitro, assistenti, 
quarto uomo e giudici di por-
ta) già nelle ore precedenti la 
partita. Sul piano individua-
le s’inizia con lo studio delle 
abitudini tecnico tattiche delle 
due squadre, al fine di preve-
nire possibili errori di posizio-
namento. Durante la partita 
abbiamo sempre nel mirino 
il penultimo <difendente> 
e l’udito pronto a percepire 
l’impatto del cuoio con il pie-
de del giocatore che esegue il 
lancio verso il compagno più 
avanzato. Dopo si analizzano 
le immagini, con l’intento di 
scongiurare errori futuri. Mi 
sembra che ciò serva a dare 
un’idea sulla complessità del 
nostro operato”. 
Chi raggiunge la qualifica di 
internazionale, ruolo nel qua-

le l’Italia conta di 
dieci rappresentan-
ti, potrebbe consi-
derarsi appagato: “ 
Assolutamente no. I 
nostri arbitri, a livel-
lo europeo e inter-
nazionale, vantano 
un grosso prestigio 
e tanta considera-
zione. Chi ha l’ono-
re e la fortuna di 
rappresentare l’Ita-
lia è consapevole di 
tale responsabilità. 
Se ti hanno scelto, 
devi fare di tutto per 
dimostrare di meri-
tare la fiducia”. Gio-
co forza, da parte 
vostra, porsi nuovi 
obiettivi: ” Lavorare, 
insieme ai nove col-
leghi e agli arbitri 
perché una sestina, 
tutta italiana, sia 
sempre ai vertici e, 
perché no, prendere 
parte, da protagoni-
sta, alla finale di un 
evento mondiale”.

L’assistente Alessandro Costanzo si racconta.
(si ringrazia Roberto Pace)
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· ORVIETO SCALO (TR)
  via A. Costanzi, 39/41
  Tel.0763/302564
  chiuso sabato pomeriggio

· BAGNOREGIO (VT)
  via del Divino Amore
  Tel. 0761/792551
  chiuso sabato 

· Cell. 329 6253520 – 393 0745894
· E-mail: marikamancini@hotmail.it

Dott.ssa Marika Mancini
TECNICO ORTOPEDICO

Convenzione ASL-INAIL

· busti
· plantari
· esame computerizzato
  del piede per
  realizzazioni plantari
· calzature delle migliori marche
· noleggio e vendita elettromedicali
  ed ausili per disabili
· incontinenza
· tutori
· calze preventive e terapeutiche
· specializzati nel piede diabetico
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Elena Ma-
ria Gradoli 

(2001), Andrea Vaini 
(2000), Francesco For-
mica,(1997) Matteo 
Romoli (1997) sono i 
“magnifici quattro” per 
i quali la vita in piscina 
non è certo un passa-
tempo ma parte inte-
grante del loro impe-
gno quotidiano.
La UISP Nuoto Orvie-
to annuncia con sod-
disfazione la recente 
collaborazione con la 
società laziale SPORT 

uiSP nuoto orvieto – Shuttle Roma. Ai blocchi di partenza quattro atleti orvietani.
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Sono iniziati i progetti scuola 
della Libertas Orvieto Pallavo-
lo.
Dopo varie vicissitudini dovute 
a intoppi burocratici il diret-
tore tecnico Simone Cruciani, 
coadiuvato da due giocatori 
della prima squadra maschile 
Alessandro Pasquini e Jacopo 
Casasole, ha potuto dare il via 
ai vari interventi nelle scuole 
Orvietane.
Il primo istituto che ha aderi-
to con grande collaborazione 
è la scuola elementare di Or-

vieto Scalo e 
le classi in-
teressate in 
questo pri-
mo perio-
do saranno 
le terze, le 
quarte e le 
quinte.
A seguire si in-
terverrà anche 
sulle prime e le se-
conde.
L’obiettivo primario di questi 
incontri è di far conoscere la 

p a l l a v o -

lo, far 
passare 
u n ’ o r a 

piacevole 
ai vari ra-

gazzi e ra-
gazze interes-

sate e presentare 
i progetti, provando 

sempre a crescere insieme.
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SHUTTLE: quest’anno infat-
ti i quattro atleti sono stati 
affidati in via sperimentale 
alla sapiente competenza 
del tecnico Marco Cicco-
ni, già allenatore di uno di 
loro, il pluripremiato dorsi-
sta Francesco Formica, per 
ben tre volte 3° classificato 
ai campionati italiani di ca-
tegoria.
I quattro ragazzi alternano i 
loro allenamenti tra la capi-
tale e la piscina locale, dove 
sono affidati all’esperienza 
dei due stimati allenatori 
Valentina Averardi ed Ales-

sio Bordino.
Sabato 25 e domenica 26 
gennaio 2014, a Siena, si è 
svolto l’undicesimo Trofeo Cit-
tà del Palio.
La società Sport Shuttle con 
706 punti svetta in cima alla 
classifica di categoria, quasi 
doppiando il punteggio della 
seconda classificata, la Liber-
tas Rari Nantes di Perugia, 
che la segue nell’ordine con 
364 punti.
Rilevante è stato l’apporto dei 
quattro atleti orvietani che 
hanno contribuito in modo 
significativo ad incrementare 

il bottino di medaglie colle-
zionate dalla società Sport 
Shuttle: 30 ori, 24 argenti e 
17 bronzi.
Francesco Formica conquista 
quattro ori nella categoria ju-
niores, rispettivamente nelle 
gare 100 dorso, 200 dorso, 
200 misti e 400 misti e un ar-
gento nei 400 stile libero.
Elena M.Gradoli:oro 200 dor-
so, argento 100 dorso.
Matteo Romoli: argento 200 
rana, argento 50 rana e bron-
zo 200 stile libero.
Ottimi piazzamenti anche per 
Andrea Vaini.

uiSP nuoto orvieto – Shuttle Roma. Ai blocchi di partenza quattro atleti orvietani.

Dopo il turno di Coppa Italia 
di rugby a sette del 22 gennaio 
nel quale le Viperette avevano 
raccolto solo complementi, per 
altro meritati, delle avversarie 
e soprattutto del tecnico della 
Selezione Regionale (Lazio- 
Abruzzo), la giornata del 26 
gennaio ha portato anche im-
portanti risultati.
Il concentramento in program-
ma a Roma presso gli impianti 
del Cus Roma, prevedeva due 

gironi da tre squadre,  nel pri-
mo Cus Roma A, Arnold Rugby 
Roma e Orvietana, nell’altro 
Cus Roma B, All Reds, Monte-
virginio.
La prima partita è tra Cus 
Roma A e Orvietana, il campo 
pesante ed il freddo pungente 
rendono tutto molto più diffici-
le.  Contro l’Arnold Rugby non 
c’è la squadra delle più giova-
ni, brave ma alla fine battute, 
c’è una compagine decisa a 

giocare una partita 
alla pari con le più 
esperte Romane.
Il Cus Roma è troppo, non 
solo per l’Orvietana, ma con 
le altre le Viperette sanno farsi 
valere.
E per finire, arriva anche la 
convocazione per la rappre-
sentativa regionale seniores 
di due Viperette, la capitano 
Agnese Bacocco e Rachele 
Frosinini.

Il 24 febbraio prossimo, 
dedicato ai nati nel 2000 

e 2001, l’Orvietana 
calcio organizzerà 

un raduno per 
giovani calcia-
tori, per conto 
della MFC In-
ternazionale. 

Al raduno sarà 
presente il respon-

sabile degli osserva-
tori della società neroaz-
zurra.
Il tutto sarà ufficializzato 
nelle prossime settimane 
da un comunicato FIGC, 
ma intanto, grazie anche 
agli ottimi rapporti con il 
vice allenatore della pri-
ma squadra Nicolò Fru-
stalupi, il dg biancorosso 
Matteo Porcari, che ne sta 
seguendo l’organizzazio-
ne, l’Orvietana ha reso 
noto l’evento.
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il rugby femminile continua a crescere.Raduno 
dell’orvie-

tana per 
l’inter.

Libertas Pallavolo nelle scuole orvietane.
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....al lago mola solis pescato uno storione beluga di ben 60 
chili.... il bravo e fortunato pescatore che è riuscito nell’im-
presa è MARCELLO PASSERI..... proprio un’orvietano è ri-
uscito in un’impresa alquanto complessa...... 30 minuti il 
tempo per stancare l’enorme pesce, canna da 6 libbre trec-
ciato e amo del 2/0, l’attrezzatura usata.
Esca nel pellet al pesce da 20 mm.

Il lago mola solis oltre alle bellissime trote e alle furbe car-
pe, e’ forse il lago dove vivono gli storioni piu’ grandi d’ita-
lia, trovato un’habitat ideale, si sono ambientati e crescono 
a dismisura raggiungendo pesi da capogiro..... aspettiamo-
ci delle altre notizie su pesci incredibili.

!!! INCREDIBILE...



Il ricco settore giovanile del 
Volley Team Orvieto conti-
nua a tirar fuori dal proprio 
vivaio atlete degne di atten-
zione per la pallavolo um-
bra.
Nelle scorse settimane è 
giunta infatti la definitiva 
convocazione per tre gio-
vani atlete biancoverdi che 
vestiranno la maglia della 
rappresentativa provinciale 

al Torneo Kinder che si svol-
gerà alla fine di marzo.
Il selezionatore tecnico An-
drea Acciacca ha stilato la 
squadra e tra le convocate 
spiccano le tre atlete orvie-
tane che ben hanno figurato 
con la maglia del ‘cangu-
rotto’ nei vari campionati 
di categoria: Sara Breccia, 
Aurora Dell’Ova ed Erin 
Grippo.
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eyvolley team:
tre orvietane in rappre-

sentativa provinciale.
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Gennaio ricco per 
la Libertas Orvieto 
che il 18 gennaio 
scorso, al Banca 
Marche Palas di 
Ancona, dove si è 
svolto il secondo 
meeting naziona-
le indoor, ha visto 
i propri atleti ben 
figurare ottenendo 
i propri primati.
Grande parteci-
pazione dei porta-
colori della Liber-
tas nella gara dei 
60m su tutti an-
cora Luca Ascani 

che ottiene ancora 
una volta il suo 
personale corren-
do la distanza in 
7”05,  eccellen-
te  prova per l’al-
lievo Alessandro 
Montanucci anche 
lui al personale 
fermando il cro-
nometro a 7”34 
e per i  fratelli 
Serranti con Mar-
co che chiude in 
7”46 e Paolo che 
ottiene il personal 
best con 7”47.
Bene gli esordi per 

Emilio di Maio 7”55 e 
per lo junior Alberto 
Pigozzi con 7”58 ed 
esordio per gli allievi
Galletti Lorenzo 7”74, Derhemi 
Gabriele 7”79 e Falcinelli Pablo 
7”83.
Nei 400 bene l’allievo Carlo 
Ponzi con 53”20 mentre nei 
1000 in bella evidenza l’altro 
allievo Padella Alessandro.
Nei concorsi primato persona-
le per Lanfaloni  Francesco nel 
lancio del peso  allievi 11,98 e 
buona prova per Pacioselli An-
drea con 10,01 infine nel lungo 
esordio stagionale per Vincenzo 
Zarba con 5,78. 
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indoor di Ancona: La Libertas fa bottino con i “personali”.

Impazziscono per lo sport, 
specie per il calcio, ma sul di-
vano, davanti alla tv. Magari 
bevendo una birra e trangu-
giando patatine. Ben uno su 
tre non fa attività fisica quasi 
mai (due volte l’anno), con le 
inevitabili conseguenze per li-
nea e salute.
E’ il ritratto degli italiani che 
emerge da un’indagine con-
dotta in otto Paesi da Omni-
Bus Study per conto di Tom-
Tom, l’azienda attiva nella 
navigazione satellitare, rea-
lizzata in occasione del lan-

cio della sua linea di 
prodotti Gps dedica-
ta agli sportivi. Nono-
stante la passione nazionale 
per lo sport in tv, specie per il 
calcio, l’Italia è la nazione che 
in media, con 96 giorni l’an-
no, pratica meno attività fisica 
rispetto a Inghilterra, Francia, 
Spagna, Germania, Svezia e, 
soprattutto, Stati Uniti. Peggio 
di noi fa soltanto l’Olanda. E 
gli spagnoli, latini come noi, li 
vediamo col binocolo: secon-
di in classifica, con 131 giorni 
‘attivi’ all’anno.

SA
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teitaliani sfaticati, amano lo 
sport solo in tv.

La Zambelli Orvieto amplia la 
propria rosa ed ingaggia la 
giovane Valeria Rellini, prove-
niente dalla Ecomet Marsciano 
B2. L’operazione di mercato è 
frutto della stretta collabora-
zione tra i due sodalizi: Mar-
sciano e Volley Team, che da 
questa estate hanno intrapre-
so una collaborazione sporti-
va con il passaggio dell’orvie-
tana Chiara Barbabella nelle 
file Under 16 del Marsciano. 
Valeria Rellini, nata a Mar-
sciano classe 96, giovane pro-
messa, ha iniziato a giocare 
a pallavolo all’età di 10 anni, 
seguendo le orme della sorel-
la. Molte sono state le gratifi-
cazioni in questo sport che ha 
visto una sua crescita tecnica 
vertiginosa.

Dopo aver giocato con la Eco-
met Marsciano in Serie D e Se-
rie C, ha debuttato nel Cam-
pionato nazionale di B2. Poi 
la chiamata dell’Orvieto con 

il pas-
saggio in 
maglia bianco 
verde. 

Valeria, esprime 
così la sua gio-
ia di far parte 
della Zambel-
li Orvieto: “La 
prima sensa-
zione è difficile 
da descrivere, 
inizialmente ho 
provato un pò 
di paura per 
questo passo 
importante alla 
mia età, però 
la paura era af-
fiancata da un 

grande entusiasmo dato dalla 
voglia di far bene in questa 
grande squadra e dal piacere 
di poter imparare molto dalle 
mie nuove compagne sicura-
mente più esperte. Ora che 
faccio ufficialmente parte di 
questo nuovo team, sento il 
bisogno di dimostrare quello 
che valgo, sento una grande 
responsabilità sulle mie spal-
le e voglio impegnarmi subito 
dando il massimo contributo 
per la mia nuova squadra. 
Questo passaggio nella squa-
dra che primeggia la classifi-
ca sicuramente mi darà modo 
di migliorare tecnicamente e 
accrescere le mie capacità, 
poichè il livello della Zambelli 
Orvieto è nettamente superio-
re alle altre squadre del giro-
ne. Per me è un onore farne 
parte e sicuramente riuscirò a 
sfruttare al meglio questa oc-
casione che mi è stata data!”
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eyvaleria Rellini in maglia 
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a cura di Lorenzo Grasso

Contenti e spiati.
Lo immaginavamo tutti. E o 
immaginavano anche registi e 
scrittori. Con i progressi delle 
tecniche di comunicazione tutti 
avremmo finito per essere sotto 
vigilanza. Certo, intuivamo che 
questa violazione della nostra 
privacy sarebbe stata esercita-
ta da uno Stato neototalitario. 
Su questo ci siamo sbagliati. 
A quanto pare, dal momento 
dell’entrata in vigore nel 2001 
della legge chiamata “Patriot 
Act”, questo è finito. Lo stesso 
presidente Barack Obama lo 
ha appena ammesso: “Non si 
può avere il 100 per cento del-
la sicurezza e il 100 per cento 
della privacy”. Benvenuti dun-
que nell’era del “Grande Fra-
tello”…
Quali rivelazioni ha fatto 
Snowden? Questo ex tecnico 
della Cia, di 29 anni, e ultima-
mente lavorava per una impre-
sa privata – la Booz Allen Ha-
milton – che ha appaltati dalla 
Us National Security Agency 
(Nsa), ha rivelato attraverso i 
quotidiani The Guardian e The 
Washington Post, l’esistenza di 
programmi segreti che permet-
tevano la sorveglianza delle co-
municazioni di milioni di citta-
dini da parte del governo degli 
Stati Uniti.
Un primo programma è entra-
to in vigore nel 2006. Consiste 
nello spiare tutte le telefonate 
che vengono effettuate, tramite 
la compagnia Verizon, all’inter-
no degli Stati Uniti, e quellè che 
si effettuano da lì verso l’estero. 
Un altro programma, chiamato 
Prism, è stato varato nel 2008. 
Prevede la raccolta di tutti i dati 
inviati via Internet, e-mail, foto, 
video, chat, social network, car-
te di credito … – solo (in linea 
di principio) da parte di stra-
nieri che risiedono al di fuori 
degli territorio degli Stati Uniti. 
Entrambi i programmi sono sta-
ti approvati in segreto dal Con-
gresso degli Stati Uniti, che era 
stato tenuto, come dice Barack 
Obama, “costantemente infor-
mato” circa il loro sviluppo.
Tante le notzie poi trapelate. 
Il 5 giugno, per esempio, The 
Guardian ha pubblicato l’ordi-
nanza emessa dal Tribunale di 
sorveglianza sulla intelligence 
all’estero, che ordinava alla 
compagnia telefonica Verizon 
di consegnare alla Nsa il regi-
stro di decine di milioni di chia-
mate dei suoi clienti. Il mandato 
non autorizza, a quanto pare, 
a conoscere il contenuto delle 
comunicazioni o i titolari dei 
numeri di telefono, ma consen-
te di controllare la durata e la 

destinazione delle chiamate. 
L’indomani The Guardian e The 
Washington Post hanno rive-
lato la realtà del programma 
segreto di sorveglianza Prism, 
che autorizza la Nsa e l’Fbi ad 
accedere ai server delle nove 
principali aziende di Internet 
(con la notevole eccezione di 
Twitter): Microsoft, Yahoo, Go-
ogle, Facebook, PalTalk, Aol, 
Skype, YouTube e Apple. 
Attraverso questa violazione 
della comunicazione, il governo 
degli Stati Uniti può accedere a 
file, audio, video, e-mail o im-
magini dei suoi utenti. Prism è 
così diventato lo strumento più 
utile, per la Nsa, al momento di 
preparare i rapporti quotidiani 
destinati al presidente Obama. 
Il 7 giugno, gli stessi quotidiani 
hanno pubblicato una direttiva 
della Casa Bianca in cui il pre-
sidente ordina alle sue agenzie 
di intelligence (Nsa, Cia, Fbi) 
stabilire una lista di paesi che 
potrebbero essere “ciberattac-
cati” da Washington. 
E l’8 giugno, The Guardian fa 
trapelare l’esistenza di un altro 
programma che permette alla 
Nsa di classificare i dati che 
raccoglie in funzione della della 
origine dell’informazione. 
Questa pratica, orientata allo 
spionaggio informatico all’este-
ro, ha permesso la raccolta 
– solo nello scorso marzo- di 
circa 3.000 milioni di dati di 
computer negli Stati Uniti…
Nelle ultime settimane, entram-
bi i giornali sono andati rivelan-
do, grazie alle falle aperte da 
Edward Snowden, nuovi pro-
grammi di spionaggio e di sor-
veglianza delle comunicazioni 
nei paesi del resto del mondo. 
“La Nsa – ha spiegato Edward 
Snowden – ha costruito una in-
frastruttura che le permette di 
intercettare praticamente qual-
siasi tipo di comunicazione. 
Con queste tecniche, la mag-
gior parte delle comunicazioni 
umane viene immagazzinata 
per servire a un certo momento 
per uno scopo specifico”.
La National Security Agency 
(Nsa), il cui quartier generale è 
a Fort Meade (Maryland), è la 
più importante e la più scono-
sciuta agenzia di intelligence 
degli Stati Uniti. 
E’ così segreta che la maggior 
parte degli americani ignora la 
sua esistenza. Controlla la mag-
gior parte del bilancio destinato 
ai servizi segreti, e produce più 
di cinquanta tonnellate di mate-
riale classificato, o segreto, ogni 
giorno… La Nsa – non la Cia – 
è quella che possiede e gestisce 

l a 
mag-
g i o r 
parte dei si- s t e m i 
statunitensi di raccolta segreta 
di materiale di intelligence: da 
una rete satellitare globale a 
decine di postazioni di ascol-
to, migliaia di computer e le 
enormi foreste di antenne si-
tuate sulle colline della West 
Virginia. Avete mai visto il film 
I signori della Truffa con Rober 
Redford, ecco l’Nsa spia tutt e 
tutti. Tutto il sistema di intercet-
tazione della Nsa può captare 
discretamente qualsiasi e-mail, 
qualsiasi ricerca su Internet o 
conversazione telefonica inter-
nazionale. L’insieme totale delle 
comunicazioni intercettate e de-
cifrate dalla Nsa è la principale 
fonte di informazione clandesti-
na del governo degli Stati Uniti.
La Nsa lavora a stretto contatto 
con il misterioso sistema Eche-
lon. Creato in segreto, dopo la 
seconda guerra mondiale, da 
cinque potenze (i “cinque oc-
chi”) anglosassoni: Stati Uniti, 
Regno Unito, Canada, Austra-
lia e Nuova Zelanda, Echelon è 
un sistema orwelliano di sorve-
glianza globale che si estende 
in tutto il mondo ed è orientato 
verso i satelliti usati utilizzati per 
trasmettere la maggior parte 
delle telefonate, delle comuni-
cazioni Internet, delle e-mail e 
dei social network. Echelon può 
captare fino a due milioni di 
conversazioni al minuto. La sua 
missione clandestina è lo spio-
naggio di governi, partiti poli-
tici, organizzazioni e imprese. 
Sei basi in tutto il mondo rac-
colgono le informazioni e in-
tercettano indiscriminatamente 
enormi quantità di comunica-
zioni che i supercomputer della 
Nsa successivamente esamina-
no attraverso l’introduzione di 
parole chiave in diverse lingue.
Nell’ambito di Echelon, i servizi 
segreti degli Stati Uniti hanno 

stabilito una 
lunga collabo-
razione segre-
ta con quelli britannici. 
E ora abbiamo sa-
puto, grazie a nuove 
rivelazioni di Edward 
Snowden, che l’intel-
ligence britannica si è 
anche inserita clande-
stinamente sui cavi in 

fibra ottica, ciò che 
le ha permesso di 

spiare le comunicazio-
ni delle delegazioni che 

hanno partecipato al 
vertice del G20 a Londra 

nell’aprile del 2009, senza 
distinziuoni tra amici e nemi-

ci.
Grazie al programma Tempora, 
i servizi britannici non esitano a 
memorizzare enormi quantità 
di informazioni ottenute illegal-
mente. 
Ad esempio, nel 2012, hanno 
maneggiato circa 600 milioni 
di “eventi telefonici” al giorno e 
si sono collegati in perfetta ille-
galità ad oltre 200 cavi… Ogni 
cavo trasporta 10 gigabytes al 
secondo. In teoria, potrebbe-
ro processare 10 petabytes al 
giorno, l’equivalente dell’invia-
re tutte le informazioni contenu-
te nella British Library 192 volte 
al giorno…
I servizi di intelligence constata-
no che già esistono più di due 
miliardi di utenti Internet in tutto 
il mondo e che quasi un miliar-
do usa regolarmente Facebo-
ok. Così si si sono fissati come 
obiettivo, trasgredendo a leggi 
e a principi etici, il controllo di 
tutto che viaggia su Internet.
Il  presidente Barack Obama 
sta abusando del suo potere 
e sta sottraendo libertà a tutti 
i cittadini del mondo. “Io non 
voglio vivere in una società che 
permette questo tipo di azioni”, 
ha dichiarato Edward Snowden 
quando ha deciso di fare le sue 
rivelazioni scioccanti. 
Lo ha fatto, e non a caso, pro-
prio quando è iniziato il pro-
cesso contro il soldato Bradley 
Manning, accusato di aver rive-
lato segreti a Wikileaks, l’orga-
nizzazione internazionale che 
pubblica informazioni segrete 
di fonte anonima. 
E quando il cibermilitante Julian 
Assange è da un anno rifugiato 
presso l’ambasciata dell’Ecua-
dor a Londra… Snowden, Man-
ning, Assange, sono paladini 
della libertà di espressione, che 
lottano per la salute della de-
mocrazia e gli interessi di tutti 
i cittadini del pianeta. Oggi ac-
cusati e perseguitati.
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A cura di:
Dott. Bartolini Marco

Dottore Commercialista;
Revisore dei Conti; 

Curatore fallimentare, 
Tribunale di Terni.

Partner STUDIO RB

A cura di:
Rag. Francesco Argentini

Consulente del Lavoro.
Partner STUDIO RB
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Con il fine di limitare sempre 
di più l’uso del denaro con-
tante in modo da far diminuire 
sia i rischi legati all’elusione 
della normativa fiscale e an-
tiriciclaggio che i costi con-
nessi alla minore tracciabilità 
delle operazioni finanziarie, 
il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha Pubblicato 
sul numero 21 della Gazzetta 

Ufficiale del 27 gennaio 2014 
il Decreto contenente le dispo-
sizioni attuative sull’obbligo di 
utilizzo di strumenti elettronici 
di pagamento da parte di Arti-
giani, Commercianti e Profes-
sionisti. 
L’Articolo 2 del Decreto speci-
fica che “L’obbligo di accetta-
re pagamenti attraverso carte 
di credito si applica a tutti i 
pagamenti di importo supe-
riore ad euro 30 disposti a 
favore di imprese e professio-

nisti per l’acquisto di prodotti 
o per la prestazione di servizi. 
Tuttavia in sede di prima ap-
plicazione e fino al 30 giugno 
2014, l’obbligo di cui al com-
ma precedente si applica limi-
tatamente ai pagamenti effet-
tuati a favore dei soggetti che 
per lo svolgimento della loro 
attività di vendita di prodotti 
e prestazioni di servizi hanno 
avuto un fatturato nell’anno 
precedente a quello nel corso 
del quale è effettuato il paga-

mento superiore ad euro due-
centomila. 
Di conseguenza (salvo proro-
ghe) dal 28 marzo prossimo 
i soggetti sopra citati dovran-
no accettare, solo se richiesto 
dal cliente, il pagamento dei 
loro compensi/forniture trami-
te POS e quindi l’obbligo non 
è tanto di utilizzare esclusi-
vamente tale strumento per i 
pagamenti quanto piuttosto di 
avere la possibilità di accettar-
lo e quindi di dotarsene.

Per artigiani, commercianti e professionisti dal 28 marzo obbligato-
rio accettare pagamenti anche tramite carta di credito e bancomat.A cura di:

Rag. Andrea Rellini
Consulente fiscale e 

del Lavoro.
Partner STUDIO RB

A cura di:
Dott. Bartolini Marco

Dottore Commercialista;
Revisore dei Conti; 

Curatore fallimentare, 
Tribunale di Terni.

Partner STUDIO RB

La legge di stabilità 2014 pre-
vede che il prezzo di una com-
pravendita immobiliare (oltre le 
somme dovute a titolo di ono-
rari, diritti, accessori, rimborsi 
spese, contributi e tributi) deb-
ba essere versato in un conto 
corrente indicato dal notaio ro-
gante. Quest’ultimo provvede-
rà a consegnare il corrispettivo 

al venditore solo nel momento 
in cui avviene la trascrizione 
della compravendita nei pub-
blici registri immobiliari. La 
trascrizione, pertanto, oltre a 
rappresentare il momento di 
efficacia nei confronti dei terzi 
della compravendita, ora, va 
a costituire anche momento in 
cui il venditore può ricevere il 
corrispettivo.
Si ricorda che il passaggio di 
proprietà dell’immobile si rea-
lizza, in realtà, nel momento in 
cui il contratto di compraven-
dita viene firmato. Attenzione! 

Se, però, quel contratto viene 
trascritto nei pubblici registri 
dopo che sia trascritto un altro 
atto, assume validità ciò che è 
stato pubblicato prima.
La norma, pertanto, mira ad 
evitare la “truffa” della vendi-
ta dello stesso immobile a più 
soggetti diversi.
Un altro retroscena – a cui 
suddetta norma vuole porre 
rimedio a favore del soggetto 
acquirente - è rappresentato 
dalla possibilità, da parte di 
terzi, di iscrivere garanzie re-
ali dopo la firma del contratto 

di vendita, ma prima 
della sua trascrizio-
ne. In questa ipotesi, 
per esempio, semmai 
dovesse risultare un’iscrizione 
ipotecaria dopo la sottoscri-
zione del contratto, il prezzo di 
cessione potrebbe essere usa-
to proprio per la liberazione 
dell’immobile dal gravame.
Gli importi versati al notaio 
dovranno transitare su un ap-
posito conto corrente dedicato 
ad accogliere solo ed esclusi-
vamente tali somme, infruttife-
ro di interessi.

notai: nuova tutela nelle compravendite immobiliari.

La legge di stabilità 2014, al 
comma 135 dell’art.1,  con 
riferimento alle trasforma-
zioni di contratto a tempo 
indetermi¬nato decorrenti 
dal 1° gennaio 2014, preve-
de che il datore di lavoro che, 
trasforma a tempo indetermi-
nato un contratto a termine, 

recupera dall’Inps il  versato a 
titolo di contribu¬to addizio-
nale “Aspi”, senza più il limite 
degli ultimi sei mesi versati. 
Il contributo addizionale  che 
dal 1° gennaio 2013 è stato 
introdotto, pari all’1,40% del-
la retribuzione imponibile ai 
fini previdenziali a carico del 
datore di lavoro, si applica ai 
rapporti di lavoro subordinato 
non a tempo indeter¬minato 
ed è destinato a finanziare 

l’assicurazione sociale per 
l’impiego, ossia l’Aspi. Le ec-
cezioni all’obbligo del contri-
buto addizionale sono per i 
seguenti casi: tutti i lavoratori 
assunti a termine in sostituzio-
ne di lavoratori assenti (con 
causale); i lavoratori assunti a 
termine per svolgere le attività 
stagionali previste dal d.P.R. n. 
1525/63; per i periodi con-
tributivi ma¬turati fino al 31 
dicembre 2015, i lavoratori 

assunti a termine per lo svolgi-
mento delle attività stagionali 
definite dagli avvisi comuni e 
dai Ccnl stipulati entro il 31 
dicembre 2011 dalle orga-
nizzazioni dei lavoratori e dei 
datori di lavoro comparativa-
mente più rappresentative; gli 
apprendisti, il cui contratto si 
intende comunque stipulato a 
tempo indeterminato; i dipen-
denti delle pubbliche ammini-
strazioni.

Recupero contributo Aspi dell’1,4% per chi stabilizza.A cura di:
Rag. Francesco Argentini

Consulente del Lavoro.
Partner STUDIO RB
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L’Inail in base all’art. 1, comma 
128, della legge n. 147/2013 
ed al Decreto Interministeriale 
del Ministro dell’Economia e del 
Ministro del Lavoro, comunica 
che il pagamento dell’autoli-

quodazione Inail 2013/2014 
viene spostato dal 17/02/2014 
al 16/05/2014 , ciò compren-
de anche il termine per il pa-
gamento di tutti gli altri premi 
speciali per i quali non é previ-
sta l’autoliquidazione. 
Tale disposizione sarà con-
tenuta in un  provvedimento 
normativo dedicato che ver-
ra’ emanato in tempi ristretti. 

Il differimento consentirebbe 
all’Istituto di provvedere alle 
elaborazioni statistiche sugli 
andamenti infortunistici nonché 
a quelle economico-finanziarie 
sui premi e contributi ai fini 
della predisposizione del de-
creto ministeriale, di adeguare 
gli strumenti informativi per gli 
utenti e di definire i necessari 
aggiornamenti alle procedure 

di calcolo dei premi, che come 
di consueto saranno illustrati in 
tempo utile per la nuova sca-
denza anche agli intermediari.
Tale differimento della data 
di pagamento è stato stabili-
to in merito all’attuale situa-
zione economica e per dare 
alle aziende una maggiore li-
quidità nel periodo 02/2014 
-05/2014.

A cura di:
Lorenzo Rumori

esperto del Lavoro ed
elaborazione buste paga.

Partner STUDIO RB

Rinvio pagamento autoliquidazione inail 2013/2014.
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Gli sms potrebbero andare in 
pensione, largo ai messaggi 
istantanei come i popolari 
Whatsapp, Facebook Mes-
senger o We Chat. Nel 2014, 
secondo le TMT Predictions 
2014 di Deloitte, saranno 
inviati 50 miliardi di instant 
messages al giorno, più del 
doppio rispetto al numero di 
sms (21 miliardi al giorno). 
In termini di valore saranno 
però ancora gli sms a fare la 
parte del leone con un fattu-
rato di 100 miliardi di dolla-

Sms…addio?
Più di un miliardo di 
smartphone venduti nel 
2013. Il traguardo sto-
rico raggiunto lo scorso 
anno è certificato dal 
Worldwide Quarterly 
Mobile Phone Tracker 

pubblicato da International Data 
Corporation (IDC). Si consolida 
la leadership di Samsung che ha 
visto crescere la propria quota di 
mercato di un punto percentuale 
al 31,3 per cento. Cala con de-
cisione invece la quota di mer-
cato di Apple dal 18,7 al 15,3%. 
Terza posizione per Huawei con 
il 4,9% (dal 4% precedente). Il 
2013 si è chiuso con la vendita 
di 1.004,2 milioni di smartpho-
ne in tutto il mondo, il 38,4% ri-
spetto ai 725,3 milioni di unità 
nel 2012. Gli smartphone per 
la prima volta rappresentano 
più della metà delle vendite glo-
bali di cellulari toccando quo-
ta 55,1% nel 2013 rispetto al 
41,7% del 2012. Nel quarto tri-
mestre del 2013 sono stati ven-
duti 284,4 milioni di smartpho-
ne in tutto il mondo, +24,2% 
rispetto ai 229 milioni di unità 
vendute nel 4q12. “Le vendite di 

smartphone si sono più che rad-
doppiate in soli due anni e que-
sto dimostra la forte domanda 
degli utenti finali”, rimarca Ra-
mon Llamas, research manager 
del Mobile Phone team di IDC. 
Complessivamente le vendite di 
dispositivi di telefonia mobile in 
tutto il mondo (compresi 
gli smartphone) 
sono state 
1.821,8 mi-
lioni di unità, 
in crescita 
del 4,8% ri-
spetto ai 
1.738,1 
m i l i o n i 
di unità 
v e n d u t e 
del 2012. 
“Tra le tendenze 
trainanti della cre-
scita smartphone sono 
dispositivi con schermo di 
grandi dimensioni e quel-
li a basso costo”, ha dichia-
rato Ryan Reith, direttore del 
programma di IDC Worldwide 
Quarterly Mobile Phone Tracker, 
con in particolare i device low 
cost che hanno fatto la differen-

za a livello di vendite globali con 
mercati come la Cina e India che 
stanno rapidamente muovendo 
verso smartphone che costano 
meno di 150 dollari rappresen-
tano la maggior parte delle ven-
dite.

Oltre duecento paesi 
coinvolti, più di dieci-
mila eventi organizzati 
ad hoc. Il 14 febbra-
io 2013 One Billion 

Rising, il culmine della cam-
pagna del Vday (il movimento 
fondato da Eve Ensler, l’autrice 
de i monologhi della vagina) 
che ha fatto ballare persone 
da ogni angolo del pianeta è 
il più grande evento di mas-
sa della storia. La campagna 
aveva come obiettivo di ca-
talizzare l’attenzione gene-
rale sulla statistica resa 
nota dall’ONU: una 
donna su tre su-
bisce molestie o 
violenze durante 
la sua vita. a te-

stimonianza di quella giornata 
straordinaria Eve Ensler e Tony 
Stroebel, insieme a realizzatori 
di 207 paesi, hanno realizzato 
un cortometraggio One Billion 
Rising che viene presentato in 
prima mondiale al Sundance 
Film Festival. Prodotto da Eve 
Ensler e da Vday il corto è frutto 
delle immagini girate da profes-
sionisti e non nei paesi che han-
no partecipato all’evento.
La première al Sundance e la 
diffusione online del corto 
sono anche l’occasione per 

dare appuntamento al 
One Billion Rising del 

prossimo 14 febbra-
io. Questa volta il 
tema è la giusti-
zia.

Smartphone.

one billion Rising.
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L’abitazione di resi-
denza risulta di pro-

prieta’ per il 67,2 per cento 
delle famiglie, mentre e’ in 
affitto per il 21,8, occupata 
a uso gratuito per il 7,4, in 
usufrutto per il 3,3 e a ri-
scatto per il restante 0,3 per 
cento”. E’ quanto emerge 
dall’indagine della Banca 
d’Italia ‘I bilanci delle fa-
miglie italiane nell’anno 
2012’ Rispetto alla prece-
dente indagine, si e’ ridotta 
la quota di famiglie in pro-
prieta’ (-1,2 punti percen-
tuali) a fronte di un aumen-
to di quelle in affitto e in 

usufrutto (0,7 e 0,5 punti 
percentuali ciascuno). La 
riduzione nella diffu-
sione della proprie-
ta’ dell’abitazione 
di residenza a par-
tire dal 2008 e’ in 
con t r o t endenza 
rispetto all’anda-
mento registrato 
negli ultimi 30 
anni, che evi-
denzia una pro-
gressiva riduzio-
ne delle famiglie 
in affitto a fronte di 
una maggiore diffusio-
ne della proprieta’.

Meno case di proprietà.
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ri nel 2014, circa 50 volte il 
turnover degli instant messa-
ges. Sul fronte dei terminali 
Deloitte prevede che nel pri-
mo trimestre 2014 avverrà il 
sorpasso dei mini-Tablet sui 
Tablet con 165 milioni di uni-
tà vendute contro i 160 milio-
ni e il trend si conferma nelle 
vendite dei cosiddetti ‘Pha-
blet’, più grandi di un tele-
fono, più piccoli di un tablet, 
che nel 2014 saranno pari a 
10 volte i volumi del 2012. 
Anche gli over 55 si converti-
ranno agli smartphone, il cui 
tasso di penetrazione salirà 
al 50% e nel 2020 si attesterà 
al 70%. Il “digital divide ana-
g r a f i c o ” , 
però, 

rischia di non ridursi 
altrettanto in quanto 
molti utenti over 55 li 
utilizzeranno solo per 
telefonare. Si apre 

poi l’era delle ‘tecnologie da 
indossare’ dagli occhiali agli 
orologi alle ‘fitness bands’, le 
vendite 2014 di ‘wearables’ 
saranno pari a 3 miliardi di 

dollari per circa 
10 milioni di og-
getti. La nuova 
frontiera invece 
saranno le visi-
te mediche ‘vir-
tuali’, Deloitte 
prevede saranno 
100 milioni nel 
2014 con circa 
5 miliardi di dol-
lari di risparmi. 
“Anche in Italia, 
nonostante la 
crisi, continuerà 
la crescita nei volumi di 
vendita di Smartphone 
e Tablet - commenta 
Alberto Donato, Partner 
Deloitte e responsabi-
le italiano Technology, 
Media & Telecommuni-
cation - soprattutto in 

virtù di un’offerta eterogenea 
in termini di modelli e prezzi 
che porterà ad un allarga-
mento della consumer base’’.
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Sms…addio?

La Commissione europea 
ha avvertito che senza rifor-
me economiche nel 2023 
gli standard di vita nell’area 
dell’euro, confrontati agli Sta-
ti Uniti, saranno peggiori di 
quelli della meta’ degli anni 
Sessanta del Novecento. 
La previsione, contenuta 
nell’ultimo rapporto trime-
strale, riferito dal “Financial 
Times”, contrasta con la sod-
disfazione dei leader europei 
per la stabilita’ dei mercati fi-
nanziari e solleva dubbi sulla 
futura capacita’ di influenza 
dell’Europa nella scena mon-
diale e, in particolare, nell’al-
leanza militare e partnership 
economica con gli Usa. 
Cinquant’anni fa, per com-
prensibili ragioni, in primo 
luogo l’impatto della Seconda 
guerra mondiale, il divario tra 
gli standard di vita sulle due 

sponde dell’Atlantico era con-
siderevole. 
Negli anni Settanta, pero’, 
l’Europa ha iniziato a recupe-
rare terreno e negli anni No-
vanta i tassi di crescita pro ca-
pite si sono uniformati. Molti 
sostengono che un’economia 
europea piu’ dinamica, oltre 
che al benessere degli euro-
pei, contribuirebbe a un mag-
giore equilibrio nelle relazioni 
transatlantiche e nella difesa 
e sicurezza del mondo. 
Queste congetture, pero’, si 
scontrano con un crescente 
squilibrio nelle performance, 
che potrebbe peggiorare nei 
prossimi dieci anni. 
Dalla meta’ degli anni No-
vanta, come ha sottolineato 
Bruxelles, l’economia statu-
nitense ha staccato quella 
europea, soprattutto grazie 
alla maggiore produttivita’ e 

all’adozione di tec-
nologie avanzate. 
La produttivi-
taà dell’eurozona 
vent’anni fa era circa 
del 90 per cento ri-
spetto a quella Usa; 
da allora ha perso dieci punti 
e potrebbe perderne altri sei 
entro un decennio. Gli Sta-
ti Uniti sono usciti dalla crisi 
globale in una posizione piu’ 
forte rispetto all’area dell’eu-
ro. 
Il potenziale di crescita Usa 
per i prossimi dieci anni e’ del 
2,5 per cento all’anno, contro 
l’uno per cento dell’unione 
monetaria. 
A piu’ di dieci anni dall’ado-
zione della Strategia di Lisbo-
na, nel 2000, un’agenda di 
riforme e’ piu’ che mai neces-
saria, ha concluso la Com-
missione.
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L’Italia continua a smaltire 
troppi rifiuti in discarica. 
Secondo il Rapporto rifiuti 

di Ispra, nel 2012 è finito sotto terra 
il 39% dei rifiuti urbani: 11,7 milioni 
di tonnellate ovvero 196 kg per abi-
tante in un anno. Erano attive 186 
discariche, nonostante la normativa 
europea, da più di vent’anni, pre-
veda che questa diventi un’opzione 
residuale dopo prevenzione, rici-
claggio e recupero. Una gestione 
che rischia di costare moltissimo al 
paese se non si interverrà in tempi 
rapidi. La Commissione europea 
ha infatti avviato diverse proce-
dure d’infrazione sulle discariche 
e se l’Italia non intraprenderà le 
bonifica spenderà in multe più di 
quanto spenderebbe per conclu-
dere le operazioni di risanamento 
ambientale delle aree in cui insi-
stono gli impianti. Che cosa si può 
fare, allora, per invertire la rotta e 
ridurre finalmente il conferimento 
in discarica? E’ la domanda che si 
pone Legambiente nel dossier pre-
sentato a Roma in occasione del 
convegno Ridurre e riciclare prima 
di tutto. Un’indagine sui costi dello 
smaltimento in discarica e sull’uti-
lizzo da parte delle Regioni italiane 
dell’ecotassa (il tributo speciale per 
lo smaltimento in questo tipo di im-
pianto) che mette in evidenza in una 
parte non trascurabile del Paese il 
basso costo dello smaltimento dei 
rifiuti e il mancato adeguamento 
alla normativa italiana ed europea. 
Ma l’associazione ambientalista 
avanza anche un’articolata propo-
sta per affrontare la sfida di una 
diversa gestione dei rifiuti, basata 
su prevenzione e riciclo. Una sfida 
che 1.293 Comuni italiani hanno 
già raggiunto, superando l’obietti-
vo del 65% di raccolta differenzia-
ta finalizzata al riciclaggio stabilito 
dalla legge. Serve, secondo Legam-
biente, un nuovo sistema di incen-
tivi e disincentivi per fare in modo 
che prevenzione e riciclo risultino 
più convenienti, anche economica-
mente, rispetto al recupero energe-
tico e allo smaltimento in discarica. 
Come? Tartassando lo smaltimento 
in discarica, eliminando gli incentivi 
per il recupero energetico dai rifiu-
ti, incentivando il riciclaggio perché 
diventi più conveniente del recupero 
energetico, promuovendo serie po-
litiche di prevenzione con il princi-
pio “chi inquina paga”. Tornando al 
quadro nazionale, nel 2012 la metà 
delle regioni italiane smaltiva in di-
scarica più del 50% dei rifiuti urbani. 
Le regioni peggiori sono risultate la 
Sicilia (83% dei rifiuti urbani smal-
titi in discarica, 404 kg per abitan-
te), Calabria (81%, 356 kg/ab) e 
Liguria (66%, 388 kg/ab). Il record 
per quantitativi smaltiti sotto terra in 
valore assoluto spetta al Lazio (2,1 
milioni di tonnellate di rifiuti urbani), 
seguito dalla Sicilia (2 milioni di ton-
nellate) e dalla Puglia (1,2 milioni 

di tonnellate). Delle 186 discariche 
attive nel 2012, 79 erano al Nord, 
66 al Centro e 41 al Sud. La regio-
ne col maggior numero di impianti 
è l’Emilia Romagna (18), seguita 
da Piemonte (16), Sicilia, Toscana e 
Trentino Alto Adige (14). Il proble-
ma principale sta nel basso costo 
di smaltimento dei rifiuti in discari-
ca in diversi territori: ad esempio in 
Puglia il costo medio è di 50 euro 
per tonnellata, mentre nel Lazio si 
va dai 40 ai 70 euro/t. Quando i 
costi sono alti, diventa più conve-
niente sviluppare la differenziata e il 
riciclaggio, come dimostrano le re-
gioni più all’avanguardia su questo 
fronte: è il caso del Veneto (differen-
ziata pari al 63%) dove il costo della 
discarica arriva fino a 150 euro/t 
o del Trentino (differenziata pari al 
62%) con i suoi 119 euro/t. Per pe-
nalizzare economicamente l’interra-
mento dei rifiuti e rendere residuale 
questa opzione nel ciclo integrato, il 
Parlamento italiano nel 1995 ha va-
rato una norma che all’interno della 
legge 549/95 istituisce il tributo spe-
ciale per lo smaltimento in discarica 
(la cosiddetta ecotassa regionale). 
Questo strumento è stato raramen-
te utilizzato al meglio ma quando è 
stato sfruttato in tutte le sue poten-
zialità i risultati sono stati straordi-
nari. È il caso per alcuni versi della 
Sardegna ma soprattutto delle Mar-
che che negli ultimi anni hanno uti-
lizzato l’ecotassa per premiare eco-
nomicamente i Comuni più virtuosi, 
penalizzando invece quelli che non 
lo sono stati. “La strada per uscire 
dall’emergenza non è in discesa ma 
se c’è la volontà politica si può fare 
anche in tempi brevi - ha spiegato 
Stefano Ciafani, vice presidente di 
Legambiente, nell’illustrare il dos-
sier dell’associazione -. Sull’attività 
delle discariche pretendiamo il ri-
spetto della direttiva europea e l’uso 
della leva economica, modificando 
in Parlamento l’ormai superata leg-
ge sull’ecotassa del 1995, per au-
mentare i costi dello smaltimento, 
diffondere le raccolte differenziate 
domiciliari secco-umido e sostene-
re il riciclo. Si deve approvare una 
nuova legge anche per bloccare gli 
incentivi per il recupero energetico, 
incentivare il riciclaggio e non solo 
le raccolte differenziate, puntando 
molto sugli acquisti verdi, ma serve 
anche completare la rete di impianti 
per il trattamento dell’organico, an-
cora carente soprattutto nel centro 
sud, puntando con decisione sulla 
digestione anaerobica. Si deve cam-
biare rotta anche sulla produzione 
dei rifiuti, utilizzando la leva econo-
mica. Chi produce più rifiuti deve 
pagare di più: questo deve valere 
per le aziende ma anche per i nuclei 
familiari. Ci auguriamo fortemente 
che il Governo e il Parlamento scel-
gano questa strada con il nuovo tri-
buto sui rifiuti - l’ex Tares, ora Tari 
- ancora in fase di definizione”.

Ridurre e riciclare prima di 
tutto, per un’italia rifiuti free.

AM
bi

en
tele briciole

dellaLù
C’era una volta…e c’è ancora, una botteguccia ai 
piedi della selciata, un po’ nascosta e timida al via 
vai della strada,  che nasconde all’apparenza tante 
sorprese!  Aperta la porta, è un ambiente raccolto 
e accogliente a darvi il benvenuto… e  un profumo 
che sa di buono come i suoi prodotti: pane, cereali, 
legumi, formaggi,  salumi e verdure di stagione.

ALIMenTARI POLegRI
Loc. Ponte del sole n.4 · Orvieto · tel. 347 0131808

e.mail: lamagadellespezie@libero.it

Il profumo del caffè caldo, il silenzio di chi ancora sta 
dormendo… e fuori i primi rumori di una Orvieto che 
si sta svegliando… è il momento della prima colazione 
sacra e irrinunciabile!

A febbraio per gli amanti del rituale del risve-
glio in “slow motion” come me, abbiamo de-
dicato queste offerte per iniziare con il piede 
giusto la giornata!
Corn flakes senza zucchero
“Sapore di sole”

€ 2.55 invece di € 3.05
da affogare nella cremosità tutta “bio” e 
italiana dello yogurt “Mucche felici”
confezione in vetro da 500gr € 3.50

Burro 250gr “Mucche felici”

€ 2.30 invece di € 2.70
tappeto morbido e setoso per le 
vostre marmellate preferite, ingre-
diente jolly per crostate, biscotti e 
soffici dolci. 

Bacche di goji conf. 100gr

€ 5.90 invece di € 6.90
perle rosse ricchissime di vitamina C, B1 e B2 
hanno un elevato potere antiossidante, un va-
lido aiuto nel sostenere l’organismo durante i 
periodi di forte stress.
Non abbiamo dimenticato la colazione di 
metà mattinata… una fetta di pane casarec-
cio e lo stracchino bio “Mucche felici” dol-
ce e cremoso

in offerta a € 14.00/Kg
invece di € 17.70/kg

Beh… dopo una colazione così ricca di “mucche con-
tente”, spero che un po’ di felicità contagi pure le nostre 
giornate … Buon risveglio a tutti!!
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o scrivere all’indirizzo
frosininivincenzo@tin.it

L’eSPeRTO RISPOnDe

FROSININI VINCENZO s.n.c.

FROSININI VINCENZO snc - V. DELLE ACACIE 27 - 05018 - ORVIETO (TR) - Fraz. CICONIA 
Tel: 0763 305483 | Cell: 331 1830194 | Fax: 0763 305484 | E-mail: frosininivincenzo@tin.it 

www.autofficinafrosinini.com 

Assistenza automobili 
Servizio a 360°
La nostra autofficina eroga un servizio completo per l’automobilista, in 
grado di coprire tutte le necessità di installazione e manutenzione dei 
vari componenti elettrici e meccanici.  

La ditta Frosinini Vincenzo si occupa di tutto ciò che concerne l’im-
pianto elettrico della vostra auto: dall’installazione alla riparazione, fino 
alla manutenzione dei motori diesel. 

Presso l’Officina uno staff di tecnici specializzati effettua revisione di 
pompe e iniettori common rail bosh, delphi, siemens e pompe elettro-
niche stanadyne.

Il nostro personale è a disposizione per risolvere ogni problematica del 
cliente e soddisfare ogni sua esigenza.

Assistenza completa per l’automobilista
L’officina Frosinini Vincenzo si occupa di :
• turbocompressori
• pompe d’iniezione per autoveicoli
• sistemi di accensione elettronica
• riparazione impianti elettrici per autoveicoli
• riparazione e sostituzione motori diesel e benzina
• bollatura e attivazione tachigrafi digitali
• bollatura tachigrafi analogici
• istallazione limitatori velocita’
• ricariche e riparazione impianti a ria condizionata
• riparazione e montaggio WEBASTO E EBERSPACHER
• ricambi dei migliori marchi

La ditta Frosinini Vincenzo è un’officina specializzata 
nell’installazione e riparazione di impianti elettrici non-
chè nella manutenzione di motori diesel. La lunga espe-
rienza nel settore permette di offrire alla clientela un 
servizio affidabile e competente.
Frosinini Vincenzo è un centro di assistenza che garan-
tisce un ventaglio di servizi davvero ampio e completo. 

Lavora con i seguenti marchi:
Autoclima, bosch, delphi, dia-
via, magneti marelli, siemens, 
stanadyne, vdo.

AZIENDA
CERTIFICATA TUV

Toyota Aygo 1.0 € 116,20
Citroen C1 1.0 € 116,20
Lancia Ypsilon 1.2 8V € 123,50
Opel Corsa 1.2 i 16V € 127,00
Fiat Grande Punto 1.3 Multijet € 130,50
Opel Astra 1.7 DTI Caravan € 139,20
Renault Scenic 1.9 DCI € 150,00
Ford Focus 1.6 TDCi Turnier € 152,50
Fiat Croma 1.9 JTD 16V € 173,00
Volgswagen Passat 2.0 TDI Variant € 183,50
Alfa Romeo 159 1.9 JTDM Sportwagon € 185,20
BMW 320 d Touring € 229,50                                                                                                                   
La tua auto non è in elenco? Paragonala con un modello analogo e 
chiedi subito un preventivo senza impegno, per scoprire l’offerta che 
ti abbiamo riservato!

Ecco quanto ti costa cambiare i filtri aria e olio, 
con sostituzione dell’olio e manodopera compresa

20%   SCOnTO 20%
sulla sotituzione di candele e candelette
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a cura di Lorenzo Grasso

Pietrapertosa e Castelmezzano: 
le due stazioni del volo.

Mi è stato raccontato. 
Me ne sono innamo-
rato. La paura aleggia 
tra i racconti, ma an-
che l’adrenalina.. Al 
di sopra delle Dolo-
miti Lucane, nel cuo-
re della Basilicata, un 
cavo d’acciao sospeso 
tra le vette di due pa-
esi, Castelmezzano e 
Pietrapertosa permet-
te di effettuare e vive-
re un’emozione unica: 
il Volo dell’Angelo.
Si tratta di un attrat-
tore, di nuova conce-
zione, che permette 
una fruizione innovativa del 
partimonio ambientale rispon-
dendo ad una nuova esigenza 
e ad un nuovo modo di inten-
dere il tempo libero e lo svago, 
teso sempre più a vivere nuove 
esperienze e a cercare nuove 
emozioni. Un’avventura a con-
tatto con la natura e con un 
paesaggio unico, alla scoperta 
della vera anima del territorio.
 
Legati con tutta sicurezza da 
un’apposita imbracatura e ag-
ganciati ad un cavo d’acciaio 
il visitatore potrà provare per 
quale minuto l’ebrezza del 
volo e si lascerà scivolare in 
una fantastica avventura, uni-
ca in Italia ma anche nel Mon-
do per la bellezza del paesag-
gio e per l’altezza massima di 
sorvolo.
 
Pietrapertosa e Castelmezza-
no: le due stazioni del Volo
 
Arrivati in uno dei due splendi-
di borghi, si avrà la possibilità 
di girare tra le abitazioni, in-
castonate tra le rocce, di fare 
suggestive escursioni storico-
naturalistiche, di degustare i 
prodotti locali ma soprattutto 
godersi lo splendido panora-
ma circostante da una nuova 

visuale, insolita e soprattutto 
ricca di emozione. Quello che 
si presenterà agli occhi del vi-
sitatore, infatti, sarà un pano-
rama che di norma è privilegio 
delle sole creature alate: uc-
celli ed angeli.

Giunti nella zona d’arrivo del 
paese di fronte, gli “angeli” 
torneranno con i piedi per ter-
ra e, liberati dall’imbracatura 
potranno raggiungere il centro 
del paese prima e la partenza 
dell’altra linea poi, grazie ad 
una navetta. E a quel punto il 
sogno ricomincerà sospesi tra 
cielo e terra.

L’ebrezza del volo si potrà pro-
vare su due linee differenti il 
cui dislivello è rispettivamen-
te di 118 e 130 mt. La prima, 
detta di San Martino che par-
te da Pietrapertosa (quota di 
partenza 1020 mt) e arriva a 
Castelmezzano (quota di ar-
rivo 859 mt) dopo aver per-
corso 1415 mt raggiungendo 
una velocità massima di 110 
Km/h. La linea peschiere, in-
vece, permetterà di lanciarsi 
da Castelmezzano (quota di 
partenza 1019 mt) e arrivare a 
Pietrapertosa (quota di arrivo 
888 mt) toccando i 120 Km/h 
su una distanza di 1452 metri!

Nel cuo-
re della 
Basilica-
ta, come 
g i g a n t i 
e m e r -
si dal 
mare si 
l e v a n o 
i m p o -
nenti le 
Dolomiti 
L u c a -
ne, con 
s p e t t a -

colari guglie e sagome che 
hanno suggerito nomi fanta-
siosi come l’aquila reale, l’in-
cudine, la grande madre, la 
civetta. Sono montagne la cui 
nascita risale al periodo del 
Miocene medio circa 15 milio-
ni di anni fa durante il quale 
si formarono in fondo al mare 
le arenarie che oggi ne costi-
tuiscono le rocce. Il gruppo di 
montagne più elevato è quel-
lo della Costa di S. Martino 
chiamato Piccole Dolomiti in 
quanto ricorda le caratteristi-
che delle famose Pule Trentine. 
Altrettanto importanti sono i 
picchi delle Murge di Castel-
mezzano e le guglie di Monte 
Carrozze.

 
A ridosso delle vette 
delle Dolomiti Lucane vi sono 
i Comuni di Castelmezzano 
e Pietrapertosa posti a oltre 
1.000. Da questi paesi è pos-
sibile ammirare l’incredibi-
le paesasggio delle Dolomiti 
nonchè percorrere i numerosi 
sentieri con i quali raggiunge-
re i posti più suggestivi. 

Sulle Dolomiti Lucane, negli 
anfratti più inaccessibili, fanno 
il loro nido splendidi esemplari 
di nibbio reale, gheppio, fal-

co pellegrino. Benchè le guglie 
risultano quasi prive di vege-
tazione, si trovano interessanti 
specie di piante quali la vale-
riana rossa, la lunaria annua, 
l’onosma lucana.
 
 Le spettacolari cime sono in 
netto contrasto con il paesag-
gio circostante caratterizzato 
da forme più dolci e arroton-
date come la vicina montagna 
del Caperino. A rendere ancor 
più suggestivo il luogo vi è il 
torrente Rio di Caperrino, un 
affluente del Basento che ha 
scavato una profonda gola che 
divide a Nord le Murge di Ca-
stelmezzano dalla Costa di S. 
Martino a sud.
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il FEnOMEnO
a cura di Lorenzo Grasso

Jorge Mario bergoglio, Papa Francesco.
E’ passato quasi un anno e 
l’immagine che sta fissando 
questo Papa nell’immaginario 
collettivo è molto forte, molto 

vera e studiata da varie an-
golazioni. Dalla Germania 
all’Argentina il salto non è sta-
to indolore, per quanti ama-
vano i teneri ma sobri gesti 
di Ratzinger, ma sicuramente 
d’impatto. E forse questi dati 
del Rapporto Eurispes un po’ 
raccontano anche l’approccio 
culturale degli italiani - si sa 
che il Sud America e il nostro 
Paese hanno avuto e hanno 
un legame stretto - rispetto al 
nuovo Pontefice, per sua stes-
sa dichiarazione “venuto dalla 
fine del mondo”. La novità, se 
così possiamo definirla, è che 
Papa Francesco è compreso, 
ma soprattutto comprensibile 
non solo ai cattolici.  Ha con-
quistato l’affetto, infatti, delle 
persone lontane dalla Chiesa. 
Si parla di un 87,1% degli ita-
liani che lo sostengono con-
vinti che stia ridando vitalità 
alla Chiesa. Scettici sulla sua 
figura solo un misero 4,5%. 

Pochi di più gli indecisi l’8,4%. 
Ma che impatto ha sulla fede 
tutto questo amore e attacca-
mento a Bergoglio? Beh anche 

qui gli italiani stupiscono. Alla 
faccia dei media che descrivo-
no una società sempre più se-
colarizzata e distante dalle te-
matiche religiose. Per quanto 
riguarda il rapporto tra gli ita-
liani e la fede, la maggioran-
za della popolazione, il 75,2% 
dichiara di essere cattolica, 
ma si dice praticante solo un 
terzo. Ecco, servita su un piat-
to d’argento, la propria mis-
sione della Chiesa e del Papa. 
Il cardinale Giuseppe Betori, 
arcivescovo di Firenze, par-
lando di Bergoglio, osserva: 
«È quella novità che la gente, 
tutta, ha colto da subito e che 
ci sta aiutando molto, anzitut-
to nel rapporto con i cosiddetti 
lontani: quanti ritorni alla vita 
sacramentale, magari dopo 
decenni!». «Francesco fa brec-
cia soprattutto su coloro che 
si erano allontanati dalla vita 
cristiana, che sono entusiasti 
- conferma a “La Stampa” il 

vescovo ausiliare dell’Aquila 
Giovanni D’Ercole - Aumenta-
no le confessioni e le presenze 
alle messe».  E che non si trat-

ti di un fenomeno 
solo italiano lo di-
mostrano le parole 
scritte dal cardinale 
di New York Timothy 
Dolan sul suo blog: 
«Se avessi ricevuto 
un dollaro per ogni 
newyorkese che mi 
ha detto quanto 
ama l’attuale Santo 
Padre avrei pagato 
il conto salato dei 
restauri della catte-
drale di St. Patrick!». 
A colpire è sono so-
prattutto le parole 
sulla misericordia di 
Dio che «non si stan-
ca mai di perdona-
re». Ma anche i gesti 
che accompagnano 
la predicazione del 
Pontefice argentino, 
come quello avve-

nuto nell’aula delle udienze in 
Vaticano: Francesco per due 
ore ha voluto salutare senza 
alcuna fretta centinaia di ma-
lati e disabili assistiti dall’Uni-
talsi. Li ha abbracciati e con-
fortati uno ad uno, passando 
tra le barelle e le carrozzine, 
chinandosi su ciascuno. È un 
effetto «massiccio e perfino 
particolare»,  spiega Intro-
vigne, direttore del Cesnur 
(Centro studi sulle nuove 
religioni). Dopo aver effet-
tuato, a un mese dall’ele-
zione di Bergoglio, un primo 
sondaggio con interviste a 
molti parroci italiani i quali 
raccontavano dell’in-
cremento di 
p re senze 
a messa 
e in con-
fessiona-
le, Intro-
vigne ha 
r i p e -

tuto l’indagine su un 
campione più vasto, 
per verificare se quei 
risultati rappresentas-
sero soltanto un fe-
nomeno effimero di «efferve-
scenza religiosa», l’effetto di 
una «luna di miele» mediatica. 
La nuova ricerca, effettuata 
con un campione di 250 sa-
cerdoti e religiosi attesta in-
vece che «l’effetto Francesco» 
continua ed è confermato dal 
50,8% dei sacerdoti e religiosi 
intervistati. «Il dato rilevante - 
scrive il sociologo - è che, a 
distanza di sei mesi dalla pri-
ma indagine e di sette mesi 
dall’inizio del pontificato, il fe-
nomeno dell’effetto Francesco 
non dà segni di riflusso, anzi 
si consolida». Lo scorso luglio, 
incontrando i vescovi del Bra-
sile, Francesco aveva parlato 
della necessità di una Chiesa 
«in grado di far compagnia», 
che si mette «in cammino con 
la gente» ed è capace «di scal-
dare il cuore». E a un parro-
co romano che gli raccontava 
dell’incremento di confessioni 
in seguito al suo messaggio 
sulla misericordia, il Papa ha 
risposto: «Io non c’entro, que-
ste sono cose che fa il Signo-

re».
Una figura 

umana in un 
mondo sem-

pre meno 
umano.
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